
prima lettura: (17, 10-16)

Morti e risorti. E chi lo dice?
La zia Bice, che è morta e risorta prima.

Solo perché ritorna la rima?

No! Lo sa perché lo vede.
Lei sa quello che crede.

Come uno starnuto 
che non si sa perché è venuto.

E di solito è doppio
Come lo scoppio di un mortaretto.

Come un insetto che vivrà meno di te.

Perché noi moriamo tutti.
e i flutti del mare ci copriranno 

come l’onda che va e che viene.

Ma c’è una speme, una speranza che sopravvive.
.Come i raggi del sole, che non vuole morire.

ma che risorge ogni mattina.

E che mina la vita finché esplode.
Lo sa chi l’ode, lo sa chi lo sente.

E se lo dice non mente.

Lui lo sa prima, perché lo sente 
Perché lo sente prima.

Il sole sa già che a sera dovrà morire.
Sparire alla vista, come i nostri morti.

Che hanno finito il loro lavoro.

Come loro anche noi, morti e risorti.
Siamo più vivi, in ogni Pasqua.

Salmo responsoriale (117) Rit.: 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele:«Il suo amore è per sempre». (Rit.) 

La destra del Signore si è innalzata,la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. (Rit.) 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. (Rit.) 

Seconda lettura: (3, 1-4)

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo,
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.

– Parola di Dio.

(28,1-10)   

Prima lettura: (10, 34. 37-43)

In quei giorni Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta
la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni;
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò
beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché
Dio era con lui. E noi siamo stati testimoni di tutte le cose da lui compiute nella
regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce,
ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il
popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con
lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di
testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio.
A lui i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono
dei peccati per mezzo del suo nome». – Parola di Dio.

Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e
l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto.
Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si
pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco
come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e
rimasero come morte. L’angelo disse alle donne:
«Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È
risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era deposto.
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risorto dai morti, ed ecco, vi precede
in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a
dare l’annuncio ai discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse:
«Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo
adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei
fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». - Parola del Signore.



Dom. 16 si celebra: alle ore 9 a Spedalicchio, 
e alle ore 11,15 a Montecastelli.

La S. Messa prefestiva di Sabato 15 si celebra 
alle ore 17,30 a Niccone.

Si celebra: Martedì e Giovedì alle ore 17,30 a 
Montecastelli, Mercoledì e Venerdì alle ore 

17,30 a Niccone.

Al mattino ci sarà il consueto 
, 

partendo da Spedalicchio. Il pranzo al sacco o al 
ristorante su prenotazione: tel. 333/5848850.
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Dom. 5 aprile 2026 Domenica di pasqua
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Mt 28, 1-10

L’angelo disse alle donne: “Voi 
non abbiate paura! So che cercate 

Gesù, il crocifisso. Non è qui. È 
risorto, infatti, come aveva detto”.


